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unità 12 Poligoni e circonferenza

quella dell’area del triangolo. Questo aiuta a ricordarla, anche se bisogna fare attenzio-
ne: il settore non è un triangolo.

 ✓ Il Collega… menti a pag. 261 sulla pista di atletica ha alcuni spunti ulteriori. Il 
primo è che si può accennare al fatto che la misura fornita nel regolamento per 
determinare le dimensioni di ogni pedana non è quella dell’arco bensì quella del-
la corda. Per calcolare esattamente l’angolo sarebbe necessaria la trigonometria, 
una branca della matematica che i ragazzi studieranno alla scuola secondaria di 
secondo grado (per esempio nel caso del getto del peso l’angolo esatto sarebbe 

dato da  arcsen (  7,5 ____ 
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  )  ≃ 34,92° ). Per angoli piccoli come quelli in questione, co-
munque la lunghezza della corda è molto simile a quella dell’arco e usare l’una al 
posto dell’altra è un’approssimazione accettabile. 
Il secondo spunto consiste nel cogliere l’occasione per un’osservazione che non 
ha trovato spazio nel libro ma che offre un interessante collegamento con scienze 
motorie. Nelle gare in cui viene percorso un tratto in curva, per esempio i 200 m, si 
tiene conto delle differenze di lunghezza delle corsie. Volendo si può condurre un 
lavoro di approfondimento sul décalage, cioè sulle differenze dei punti di partenza 
delle varie corsie.

Recupero e consolidamento

La distanza di una corda dal centro può presentare problemi sia per il disegno (ripren-
diamo le tecniche per il disegno delle perpendicolari a mano libera) sia per il calcolo con 
il teorema di Pitagora: a volte la difficoltà è dovuta semplicemente al disegno del raggio 
in una posizione casuale invece che in una utile.

Riconoscere l’arco sui cui insistono angoli al centro o alla circonferenza a molti alunni 
sembra banale, mentre per altri costituisce un ostacolo. Con molti disegni cerchiamo di 
fissare l’idea in modo che diventi intuitiva per tutti.

Anche qui torniamo sul problema di calcolare angoli incogniti cercando di guidare so-
prattutto al riconoscimento delle informazioni implicite.

La proporzionalità tra archi e angoli al centro e settori circolari viene ancora una volta ri-
percorsa in dettaglio evidenziando il ruolo della proporzione e degli elementi da inserirvi.

Poligoni e circonferenza

In questa Unità si tirano le fila di quanto imparato sulle circonferenze e sui poligoni, re-
golari e no e, in particolar modo, gli esercizi richiedono di mettere in campo competenze 
diverse, acquisite in varie Unità.

Il punto di arrivo sono le relazioni tra poligoni regolari inscritti e circoscritti a una stessa 
circonferenza, dove entra in gioco anche il calcolo letterale.
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unità 11 Similitudine

non si ferma sul bordo della pagina,
è capace di srotolarsi sul tavolo, nell’aria, 
attraverso il muro, la foglia, il nido, le nuvole, diritto fino al cielo, 
per quanto è gonfio e senza fondo il cielo.
Quanto è corta la treccia della cometa, proprio un codino!
Com’è tenue il raggio della stella, che si curva a ogni spazio!
E invece qui due tre quindici trecentodiciannove 
il mio numero di telefono il tuo numero di collo 
l’anno millenovecentosettantatré sesto piano
il numero degli inquilini sessantacinque centesimi 
la misura dei fianchi due dita sciarada e cifra 
in cui vola e canta usignolo mio 
oppure si prega di mantenere la calma,
e anche la terra e il cielo passeranno,
ma non il Pi greco, oh no, niente da fare,
esso sta lì con il suo cinque ancora passabile,
un otto niente male, 
un sette non ultimo,
incitando, ah, incitando l’indolente eternità 
a durare.

(Wisława Szymborska, La gioia di scrivere. Tutte le poesie, Adelphi)

Piuttosto che eccedere negli esercizi di calcolo, nel lavoro su circonferenza e cerchio 
dedichiamoci quindi a esplorare, ragionare e – perché no – dimostrare, un passo oltre il 
nostro “scoprire”.

1. Circonferenza e cerchio

Per cominciare, è importante che i ragazzi si liberino del timore di disegnare circonferen-
ze a mano libera: basta esercitarsi un po’. È l’occasione per ribadire che il disegno geome-
trico non è il disegno tecnico. Quest’ultimo serve per realizzare rappresentazioni rigorose. 
Quello geometrico serve per guidare il pensiero a comprendere situazioni astratte.

 ✓ Anche in questa Unità torniamo sul piano cartesiano (a partire dall’es. 9 a pag. 
215). Per chi lo desideri, vengono proposti molti esercizi in cui circonferenze e 
rette sono collocate sul piano, strumento essenziale dalla prima superiore in poi. 
Rimane comunque possibile tralasciarli e lavorare su un piano senza alcun sistema 
di riferimento.

2. Corde e archi

Questo paragrafo non presenta difficoltà particolari. La proprietà dell’asse di una corda 
è in realtà un vero e proprio teorema che, volendo, può essere enunciato – evidenziando 
la distinzione tra un teorema e il suo inverso – e dimostrato per i più pronti al ragiona-
mento ipotetico deduttivo: l’asse di una corda passa per il centro e, viceversa, se una 
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